CONVENZIONE RELATIVA AL CONFERIMENTO DELLE FUNZIONI DI CENTRALE DI COMMITTENZA (STAZIONE UNICA APPALTANTE) AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART.13 DELLA LEGGE 13.08.2010, N. 136 E DELL’ART. 33 DEL D.Lgs 12.04.2006, N. 163

PREMESSO: 

· che l’art. 33, comma 1, del D. Lgvo 12.04.2006, n. 163 (c.d. Codice dei Contratti) stabilisce che le amministrazioni aggiudicatici tra le quali sono annoverati i Comuni ma anche le unioni ed i consorzi tra Comuni “possono” fare ricorso a Centrali di Committenza;

· che la Centrale di Committenza è un’amministrazione aggiudicatrice che acquista forniture e servizi destinate ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori; aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori;

· che l’art. 33, comma 3, del D. Lgvo n. 163/2006, stabilisce che le Amministrazioni aggiudicatici “possono” affidare le funzioni di stazioni appaltanti (denominate stazioni uniche appaltanti  S.U.A.), ai Provveditorati Interregionali per le OO.PP. o alle Amministrazioni Provinciali sulla base di apposito disciplinare che preveda il rimborso dei costi sostenuti dagli stessi per le attività espletate, nonché a Centrali di Committenza; 
· che l’istituzione delle stazioni uniche appaltanti (SUA) ai sensi dell’art. 33 del D. Lgvo 12.04.2006, n. 163, persegue il fine di assicurare la trasparenza, la regolarità e l’economicità della gestione dei contratti pubblici e di prevenire il rischio di infiltrazioni mafiose; 

· che il D.P.C.M. 30.06.2011 ha determinato gli enti, gli organismi e le società che possono aderire alla SUA, disciplinando le attività e i servizi svolti dalle stesse definendo gli elementi essenziali che devono essere inseriti nelle Convenzioni da stipulare tra Ente associato e SUA; 
· che lo stesso D.P.C.M. 30.06.2011 ha stabilito che la S.U.A. ha natura giuridica di centrale di Committenza;
· che l’art. 23 comma 4, del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito in Legge 22 dicembre 2011 n. 214, ha aggiunto il comma 3-bis all’art. 33 del D. Lgvo 163/2006 ha stabilito che i Comuni inferiori a 5000 abitanti ricadenti nel territorio di ciascuna Provincia affidano obbligatoriamente ad unica Centrale di Committenza l’acquisizione di lavori, servizi e forniture nell’ambito delle unioni dei Comuni ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici;
· che il comma 5 del medesimo articolo 23 L. 214/2011 prevede che l’art. 33, comma 3-bis del D. Lgvo 163/2006 si applica alle gare bandite successivamente al 31 marzo 2012; il comma  5 dello stesso art. 23 della L. n. 214/2011 ha previsto che: “ l’art. 33 comma 3-bis si “ applicava alle gare bandite successivamente al 31 marzo 2012”; l’art. 29 comma 11 ter del D.L. 216/2012 coordinato con la legge di conversione  n. 14/2012 ha prorogato di 12 mesi il predetto termine;

· che pertanto a partire dal 01 aprile 2013 entrano in vigore le nuove disposizioni relative alle procedure di appalto o di acquisto;
· che l’ambito di operatività di tale scelta legislativa, si riferisce, sotto il profilo soggettivo, obbligatoriamente ai Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, sotto il profilo territoriale ai Comuni della medesima Provincia (risultando esclusa la gestione associata tra comuni limitrofi siti in due diversi territori provinciali), sotto il profilo oggettivo all’attribuzione obbligatoria di una unica centrale di committenza della acquisizione di lavori, servizi e forniture, nonché sotto il profilo strumentale alle Unioni di Comuni ove esistenti o appositi accordi di natura convenzionale istitutivi di una centrale di committenza;
· che pertanto l’art. 23, 4° comma della legge n. 214/2011, incide sulla disciplina del Codice Dei Contratti precludendo ai Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti,  la qualifica di “amministrazione aggiudicatrice”;
CONSIDERATO che le disposizioni di cui sopra, pur non rappresentando un obbligo, non precludono ai comuni con popolazione superiore ai 5.000 o ad altre stazioni aggiudicatrici quali la Comunità Montana di poter aderire alla predetta Centrale di Committenza;
VISTO altresì l’art. 2 del Regolamento di attuazione della L.R. n. 03 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, servizi e delle forniture in Campania”, approvato con D.G.R.C. n. 1888 del 22-12-2009, che detta disposizioni tese a favorire l’adozione di misure di aggregazioni tra amministrazioni locali volte al perseguimento del migliore andamento delle attività disciplinate dalla legge in materia di contratti pubblici, con priorità per le funzioni di stazione appaltante unica;
RAVVISATA la opportunità di promuovere l’esercizio associato delle funzioni di stazione appaltante, servizio di consulenza e funzione di centrale di committenza per parte dei comuni della Comunità Montana “Vallo di Diano” e della stessa Comunità Montana;
RITENUTO che trai due istituti previsti dall’art. 33 comma 3bis del D. Lgs n. 163/2006, l’accordo convenzionale (o consortile) è lo strumento di cooperazione intercomunale dotato del maggior grado di flessibilità in quanto agisce in maniera non traumatica sull’assetto amministrativo degli enti interessati, in particolare non comporta la nascita di un nuovo soggetto giuridico distinto dagli enti interessati, ma da luogo ad accordi tra di essi per la gestione di funzioni, attraverso mezzi strumentali e le risorse umane messe a disposizione dagli enti locali;
ATTESO che la riduzione della frammentarietà del sistema appalti pubblici e la concentrazione delle procedure di evidenza pubblica è suscettibile di assicurare un corretto rapporto tra risorse da impiegare rispetto ai risultati da perseguire (efficienza), e soprattutto tra risorse impiegate e risultati raggiunti (efficienza);

DATO ATTO che l’esercizio associato di funzioni ottenuto con la costituzione della Centrale di Committenza consente per molti Enti Locali minori di colmare il deficit di elevate competenze tecniche e di capacità amministrative dovuto soprattutto alla scarsità di risorse economiche;

VISTO il TUEL approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
T R A

I Sindaci dei comuni di  ………..  ed il Presidente della Comunità Montana Vallo Di Diano”;
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:
CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

(Oggetto della convenzione)

1. È istituita, ai sensi dell’art. 33 comma 3-bis del D. Lgs n. 163/2006, la Stazione Unica Appaltante di seguito indicata con l’acronimo “S.U.A.”, per le procedure di gara di appalti di lavori pubblici, servizi e forniture degli Enti sottoscrittori di questa convenzione tutti ricadenti territorialmente nella provincia di Salerno e nel territorio della Comunità Montana “ Vallo di Diano”.

2. La S.U.A. assume, per conto degli Enti aderenti all’accordo, la qualità di “Centrale di Committenza” di cui all’art. 3, 25° comma  del D. Lgs n. 163/2006.
3. La stazione appaltante unica, denominata “S.U.A. Vallo Di Diano”, è costituita ed ha sede presso la Comunità Montana Vallo di Diano (C.M.V.D.) con sede in Padula (SA). L’ufficio comune di cui al successivo articolo 15 è incardinato nella struttura organizzativa della C.M.V.D. e, seppure totalmente autonoma, è tuttavia soggetta al rispetto delle sue norme statutarie, regolamentari, organizzative e contabili.
Art. 2

(Enti partecipanti)

1. Gli enti partecipanti sono :  
· La Comunità Montana Vallo di Diano;
· I Comuni di …….
( aventi tutti popolazione inferiore a 5.000 abitanti); 
· I Comuni di …….. 
(aventi tutti popolazione superiore a 5.000 abitanti). 
2. Alla Comunità Montana Vallo di Diano è attribuito il ruolo e la funzione di “ente capofila”. L’attività della S.U.A. sarà quindi ad essa interamente riferibile.
3. Tutti gli Enti contraenti, ai sensi dell’art. 42 comma 2 lett. c) del T.U.E.L. di cui al D. Lgs n. 267/2000, hanno approvato, con delibera consiliare lo schema della presente convenzione, dando mandato ai legali rappresentanti per la sottoscrizione. 
Art. 3

(Funzioni, attività e servizi svolti dalla stazione appaltante unica)

1. Le funzioni e i servizi oggetto di questa convenzione consistono nella gestione delle procedure di gara, dalla predisposizione del bando, ivi comprese le procedure di acquisizione del CIG, fino all’adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva efficace di cui all’art. 11 comma 8 del D. Lgs n. 163/2006.

2. L'ambito di operatività della S.U.A. è relativa a tutte le procedure di affidamento rientranti nell’ambito di applicazione del Codice dei Contratti di cui al D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i..

L’operatività, quindi, riguarda lavori pubblici di importo a base d’asta pari o superiore a euro 40.000,00 ed all’acquisizione di beni e servizi di importo a base d’asta pari o superiore ad 40.000,00, non comprendendo quindi le ipotesi di affidamento diretto consentite ai sensi dell’art. 125 commi 8 ed 11 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.
3. Rientrano altresì nella operatività della S.U.A., le procedure di affidamento di concessioni di lavori pubblici e di servizi e la realizzazione di lavori pubblici o pubblica utilità mediante finanza di progetto (project financing).
4. Per quanto concerne le acquisizioni in economia rientrano nell’operatività della S.U.A., le acquisizioni in economia mediante procedura di cottimo fiduciario, mentre non vi rientrano le acquisizioni in economia mediante amministrazione diretta.

Rimangono nella competenza dei singoli Enti i procedimenti di urgenza o somma urgenza.
5. Le attività della stazione appaltante unica saranno operative dal 1° aprile 2013.

6. Previa diretta intesa tra la stazione unica appaltante e l’ente associato sarà possibile ampliare l’ambito di attività per lavori, servizi e forniture.
7. Il Coordinatore-Responsabile della S.U.A. – nel suo primo triennio - viene individuato nell’ingegnere Cono Gallo, responsabile Area tecnica –Settore LL.PP. del comune di Atena Lucana, collocato nell’area delle P.O. e perciò abilitato nell’ambito dell’attività istituzionale dell’ufficio comune a esercitare le funzioni dirigenziali esemplificate all’articolo 107 del D.Lgs.n. 267/2000.
CAPO II

FUNZIONAMENTO DELLA STAZIONE APPALTANTE UNICA
Art. 4
(Regole di organizzazione e funzionamento)

1. La Stazione Appaltante Unica è operativa presso la Comunità Montana Vallo di Diano che provvederà a mettere a disposizione i locali e tutte le attrezzature iniziali necessarie per le attività assegnate, anche ricorrendo a specifici finanziamenti o contributi.
Art. 5
(Attività e servizi della SUA)

1. La SUA, cura la gestione della procedura di gara, in particolare spetta ad essa la fase che va dal  bando o lettera di invito alle imprese fino all’aggiudicazione definitiva efficace, rimanendo in capo agli Enti aderenti sia la fase (a monte) della programmazione e della scelta dei lavori, servizi e forniture da acquisire, sia la fase (a valle) della stipulazione del contratto e della esecuzione dell’intervento.

2. La S.U.A., dunque svolge le seguenti attività e servizi: 
· predispone gli atti di gara, ivi incluso il bando di gara, il disciplinare di gara;

· predispone gli avvisi e/o le lettere di invito in caso di procedure negoziate ai sensi degli artt. 57-6° comma e 122 comma 7 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.;
· predispone gli atti in caso di affidamenti in economia ai sensi dell’art. 125 commi 8 ed 11 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.;
· cura gli adempimenti relativi allo svolgimento della procedura di gara in tutte le sue fasi, ivi compresi gli obblighi di pubblicità e di comunicazione previsti in materia di affidamento dei contratti pubblici e la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa;

· nomina la commissione aggiudicatrice in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

· provvede all’aggiudicazione definitiva;

· cura gli eventuali contenziosi insorti in relazione alla procedura di affidamento, fornendo anche gli elementi tecnico-giuridici per la difesa in giudizio;

· collabora con l’ente associato ai fini della stipulazione del contratto;

· comunica e trasmette all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici (SITAR) delle informazioni previste dall’art. 7 del D.L.gs n. 163/2006, relativamente alle fasi della pubblicazione del bando e dell’aggiudicazione;
· comunica all’Osservatorio dei contratti pubblici delle informazioni previste dall’art. 6 del D.L.gs n. 163/2006;

· predispone gli elenchi di operatori economici di cui all’art. 125-commi 8 ed 11 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i. ed art. 267-3° comma del D.P.R. n. 207/2010, da invitare nelle procedure di affidamento mediante procedura negoziate e cottimo fiduciario.
3. La SUA si impegna, entro gg. 30 dalla ricezione degli atti di cui al successivo art. 11 ad attivare la procedura di gara. Completata la procedura di aggiudicazione, la SUA rimette copia integrale del fascicolo relativo alla singola procedura di gara all’ente associato, unitamente al provvedimento di aggiudicazione definitiva efficace, ai fini degli atti consequenziali.

4. La SUA può anche essere consultata dagli Enti aderenti sull’esecuzione del contratto, segnatamente per quanto concerne la redazione di eventuali varianti in corso d’opera, ritardi sui tempi di esecuzione delle opere, formulazione di riserve e richieste di maggiori compensi da parte delle Imprese aggiudicatarie degli appalti.
5. Nello svolgimento di tutte le attività di cui al presente articolo, la SUA potrà chiedere chiarimenti, integrazioni ed approfondimenti all’Ente associato.
Art. 6
(Attività che restano nella competenza del Comune associato)

1. Restano di competenza del singolo Comune associato:

· la nomina del RUP (Responsabile Unico del Procedimento) ex art. 10 D.Lgs n. 163/2006;
· le attività di individuazione delle opere da realizzare;
· la redazione e l’approvazione dei progetti e di tutti gli altri atti ed elaborati che ne costituiscono il presupposto, ivi compresa l’attribuzione dei valori ponderali in caso di appalto da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da riportare nel capitolato speciale d’appalto;
· l’adozione della determina a contrarre;
· la stipula del contratto d’appalto;
· l’affidamento della direzione dei lavori;
· tutti gli adempimenti connessi alla corretta esecuzione dei lavori ed ai pagamenti sulla base degli stati di avanzamento lavori;
· la collaudazione statica e tecnico-amministrativa delle opere;
· tutti gli adempimenti connessi alla corretta esecuzione dei lavori ed ai pagamenti sulla base degli stati di avanzamento lavori;
· comunicazione e trasmissione all’Osservatorio dei contratti pubblici delle informazioni previste dall’art. 7 del D.L.gs n. 163/2006.
2. L’Ente associato comunica alla SUA, entro trenta giorni dall’approvazione dei relativi bilanci di previsione, gli elenchi delle opere, dei servizi e delle forniture di cui prevede l’affidamento nel corso dell’anno, indicando anche il periodo in cui l’affidamento dovrà essere effettuato.

3. L’ente associato fornisce tutti i chiarimenti, integrazioni ed approfondimenti necessari allo svolgimento dei compiti della SUA, così come definiti all’art. 5.
4. In caso di appalto da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, l’Ente associato assume gli oneri economici dei compensi spettanti ad eventuali componenti esperti esterni che la SUA riterrà necessario inserire nella Commissione giudicatrice, oneri da riportare nei quadri economici di spesa dei singoli interventi e, di conseguenza, nei relativi provvedimenti di approvazione emanati dall’Ente associato.
Art. 7
(Responsabile unico del procedimento)

1. L’Ente associato nomina il Responsabile unico del procedimento, ex art. 10 D.lgs n. 163/2006 per ogni singolo lavoro, fornitura, servizio o concessione, individuandolo, di norma, nella figura del dirigente o responsabile del servizio interessato all’espletamento della gara di affidamento dei lavori o di fornitura di beni/servizi relativamente al settore di competenza e dandone tempestiva comunicazione alla S.U.A.
2. L’attivazione della procedura per ciascun intervento avviene con provvedimento del RUP designato.

3. L’atto con il quale si chiede alla SUA di procedere agli adempimenti di sua competenza deve contenere l’indicazione del programma da cui risulta l’opera, il servizio o la fornitura da affidare, della relativa copertura finanziaria e dei tempi entro i quali l’opera, il servizio o la fornitura devono essere eseguiti, anche in relazione all’esigenza di rispettare le scadenze connesse alla fruizione di eventuali finanziamenti.

4. Con lo stesso atto si dovrà dare conto dell’avvenuto trasferimento in favore della C.M.V.D. delle risorse di cui al successivo articolo 10.
Art. 8
(Ulteriori eventuali competenze della stazione unica appaltante)

1. Mediante stipula di apposito atto aggiuntivo, secondo le modalità e procedure del T.U. Enti Locali di cui al D.Lgs 267/2000 art. 107, l’Ente associato può avvalersi, ove lo ritenga opportuno, della S.U.A., anche per altre funzioni tecniche legate a tutti o a parte dei lavori oggetto della presente convenzione, di seguito riportate a titolo indicativo e non esaustivo: 

· collaborare  con l’ente associato alla corretta individuazione dei contenuti dello schema del contratto, tenendo conto che lo stesso deve garantire la piena rispondenza del lavoro, del servizio e della fornitura alle effettive esigenze degli enti interessati;

· concordare con l’ente associato la procedura di gara per la scelta del contraente;

· collaborare nella redazione dei capitolati di cui all’articolo 5, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

· collaborare nella redazione del capitolato speciale d’appalto;

· definire, in collaborazione con l’ente associato, il criterio di aggiudicazione ed eventuali atti aggiuntivi;

· definire in caso di criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri di valutazione delle offerte e le loro specificazioni;
· verificare e validare i progetti ai sensi degli artt. 93, comma 6 e 112 del D.Lgvo 163/06 e s. m. i. e degli artt. da 44 a 59 del Regolamento approvato con D.P.R. 207/2010;

· provvedere al collaudo tecnico-amministrativo dei lavori ai sensi dell’art. 141 del D.Lgvo 163/06 e successive modifiche ed integrazioni e degli artt. da 215 a 238 del regolamento approvato con D.P.R. 207/2010;
· convocazione e gestione di “Conferenza di Servizi” finalizzata ad ottenere tutte le autorizzazioni, pareri ed i nulla osta comunque necessari alla realizzazione delle opere, ai sensi dell’art. 81 del D.P.R. n. 616/1977, del D.P.R. n. 383/94 e del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.
CAPO III
RAPPORTI FRA I SOGGETTI CONVENZIONATI

Art. 9
(Decorrenza e durata della convenzione)

1. La presente convenzione decorre dalla data della sua stipula ed ha durata triennale, prorogabile per analoghi periodi mediante manifestazione scritta di volontà dell’Ente comune associato al Comune capofila.

2. Il recesso del singolo ente associato è consentito al termine dei procedimenti in corso già affidati alla S.U.A., con formale preavviso che dovrà pervenire alla stessa S.U.A. entro il termine minimo di giorni 15 (quindici) dall’ultimazione attesa del procedimento.

Art. 10
(Risorse per la gestione associata, rapporti finanziari e garanzie)

1. Le risorse finanziarie per la gestione associata delle funzioni previste nella presente convenzione sono a carico di ciascun singolo ente nella misura di seguito indicata.
2. Le somme da assegnare alla S.U.A. da parte dell’ente saranno individuate preventivamente nei quadri economici di progetto alla voce “Spese generali” di cui alle D.G.R.C. nn. 1340/2007 e 1404/2007 – o altrimenti regolarmente impegnate. Esse dovranno essere trasferite contestualmente al provvedimento del R.U.P. di cui al precedente articolo 7, fatta eccezione per le somme di cui al successivo articolo 16.
3. Le spese vanno distinte: 

a) in spese di funzionamento della S.U.A. (cancelleria, riscaldamento, illuminazione etc; manutenzione,sostituzione e adeguamento della dotazione tecnologica iniziale; spese telefoniche, postali, etc; di assistenza, manutenzione e adeguamento del software, etc; corsi di formazione e di aggiornamento del personale; collegamenti internet e gestione portali; testi, riviste, abbonamenti et similia; quanto altro necessario al buon funzionamento dell’ufficio comune) – non rendicontabili; 

b)   altre spese, riferibili alle singole e specifiche procedure di gara, soggette a rendicontazione con la conseguenza che, chiusa la fase affidata alla S.U.A., la C.M.V.D. – sulla base di idoneo provvedimento del Coordinatore – provvederà alla restituzione delle eventuali economie oppure alla richiesta di  rimborso delle some eventualmente anticipate. 
4. Le spese di cui alla precedente lettera b) saranno calcolate:
- A) nel caso di gara da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa:
· 1,0% sull’ammontare dei lavori, servizi e forniture, per importi a base d’appalto fino ad € 500.000,00;

· 0,75% sull’ammontare dei lavori, servizi e forniture, per importi a base d’appalto oltre € 500.000,00 e fino ad € 2.000.000,00;

· 0,50% sull’ammontare dei lavori, servizi e forniture, per importi a base d’appalto oltre € 2.000.000,00 e fino ad € 5.000.000,00;

· 0,35% sull’ammontare dei lavori, servizi e forniture, per importi a base d’appalto oltre € 5.000.000,00. 
- B) nel caso di  criterio del prezzo più basso:

· 50% dell’importi di cui al punto A). 
Le spese di cui alla lettera a) saranno calcolate nella misura percentuale dello 0,15% dell’importo posto a base di gara.
5. I criteri di cui sopra potranno essere adeguati alla fine di ogni anno – previa intesa fra tutti gli enti partecipanti.
CAPO IV

MODALITA’ OPERATIVE PER IL FUNZIONAMENTO  DELLA SUA

Art. 11
(Funzionamento e procedure d'appalto)
1. Il presente Capo disciplina le modalità di funzionamento, nel rispetto della vigente normativa.
2. L'affidamento alla S.U.A. delle procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici ha luogo su comunicazione degli Enti sottoscrittori i quali, a tal fine, determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.
3. Nel caso di lavori, le determinazioni a contrarre stabiliscono, motivando, in ordine alle esigenze tecniche, organizzative ed economiche, se il contratto ha ad oggetto la sola esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo, o ancora, previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto preliminare; le determine a contrarre stabiliscono, altresì, se il contratto sarà stipulato a corpo o a misura, o parte a corpo e parte a misura.

Le determine a contrarre indicano inoltre se si seguirà una procedura aperta, una procedura ristretta o procedura negoziata ed individuano i criteri di aggiudicazione, stabilendo, in caso di criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri di valutazione ripartiti in sub criteri, con i relativi punteggi.
4. Il Responsabile del Settore o Servizio dell’Ente interessato all'espletamento della gara di affidamento dei lavori o di fornitura di beni/servizi dovrà:

· trasmettere tempestivamente alla SUA la determina di approvazione del livello progettuale a base di gara, con tutti gli elaborati progettuali (in formato elettronico), con l’indicazione dei costi di sicurezza e/o PSC o DUVRI, nonché copia della delibera consiliare di approvazione del piano triennale dei lavori pubblici di riferimento ed il codice CUP (codice unico di progetto);
· indicare il nominativo del Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.)
· adottare e trasmettere alla SUA la determinazione a contrattare; tale provvedimento di determina dovrà, tra l’altro, contenere l’indicazione espressa di delega alla SUA all’adozione del provvedimento di indizione gara ed approvazione dello schema di bando, alla generazione del codice CIG (codice identificativo gara), nonché all’espletamento dell’eventuale procedura amministrativa di scelta dei quotidiani per il sistema di pubblicita’ con fatturazione diretta all’ente Comune il quale successivamente adotterà il relativo impegno spesa previa attestazione di autorizzazione sul preventivo prescelto; la determinazione dovrà riportare il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell’intero importo dell’intervento e/o del servizio e/o della fornitura, nonché la copertura della quota da assegnare alla SUA (quantificata come da art. 10), pena la mancata attivazione della procedura di gara;

Art. 12
(Compiti della SUA)
1. La Stazione Unica Appaltante:

· Riceve dagli Enti convenzionati apposita richiesta di predisposizione della gara, con allegati alla stessa, i documenti necessari per l’ elaborazione del bando (delibera di approvazione progetto, documenti tecnico – progettuali, determinazione a contrattare, capitolato speciale d’appalto, P.S.C. O DUVRI con indicazione dei costi di sicurezza) e dispone la protocollazione di tutti gli atti di gara presso il protocollo della Comunità Montana Vallo di Diano.

· Organizza la propria attività accordando carattere prioritario alle procedure di affidamento per le quali ricorrano ragioni di urgenza, desunte anche dalle informazioni ricevute dal dall’Ente interessato.  La SUA, ricevuta la comunicazione, propone all'amministrazione interessata gli eventuali correttivi dell'oggetto del contratto, anche in vista della sua omogeneizzazione ai contenuti di contratti affini che la SUA abbia il compito di aggiudicare, onde assicurare che lo svolgimento dell'attività di affidamento e di esecuzione avvenga secondo canoni di presumibile migliore economicità ed efficienza; nel caso in cui  l'amministrazione aggiudicatrice ritenga di non condividere la proposta formulata dalla SUA, questa procede ad espletare la procedura di affidamento secondo il progetto e le indicazioni provenienti dall'amministrazione aggiudicatrice.
· Verifica, con riferimento alla determina a contrarre, allo schema di contratto al capitolato speciale di appalto ed ai criteri di aggiudicazione, la loro completezza, entro 15 gg. (massimo) dalla ricezione (tempo interrotto per la richiesta di eventuali chiarimenti agli enti convenzionati).

· Richiede preventivo di spesa per la pubblicazione dei bandi e degli avvisi di gara e sui relativi esiti di gara sulla G.U.R.I, e sui quotidiani a diffusione nazionale e locale e comunica le spese che l’Ente dovrà sostenere e impegnare per la pubblicità legale GURI, GUCE, quotidiani nazionali e locali, nonché le spese per la tassa di gara da versare all’Autorità di Vigilanza.
· Ricevute il trasferimento in favore della C.M.V.D. delle spese per la pubblicità e tassa di gara AVCP ed espletate le verifiche di cui ai precedenti commi, provvede alla predispone il bando di gara o lettera d’invito, disciplinare di gara, modulistica, determina di indizione gara e di tutti gli atti preparatori in modo da garantire la conclusione del procedimento di aggiudicazione entro tempi conformi alle esigenze rappresentate dalle amministrazioni aggiudicatrici. La SUA potrà procedere eventualmente all'indizione di un'unica tornata di gara, avente ad oggetto l'affidamento di più lavori, servizi o forniture.
Il bando sarà sottoscritto dal Responsabile Procedimento dell’Ente interessato e dal Coordinatore della SUA.

· Trasmette la determina di indizione di gara all’Ente richiedente con i relativi allegati (bando, disciplinare, ect.), procede alla pubblicazione del bando come previsto dalla normativa vigente.

· Mette a disposizione delle ditte richiedenti tutti gli atti tecnico – progettuali occorrenti per la gara e assicura tutte le necessarie informazioni amministrative.
· Pubblica sul sito tutti gli atti tecnici forniti in formato elettronico.
· Fissa la data per la gara; in caso di impossibilità di apertura delle buste, stabilisce una nuova data e ne da comunicazione almeno 3 giorni prima tramite il sito della SUA.
· Cura la protocollazione delle domande/plichi – offerta al Protocollo Generale della Comunità Montana Vallo di Diano.
· Fornisce la necessaria consulenza in materia di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi agli enti locali ai sensi dell’art. 9 del D.Lgvo n. 163/2006.

· Nel caso di rilascio copie di elaborati progettuali o documenti di gara la SUA potrà affidare il servizio copie a specifica ditta cui potranno rivolgersi le imprese partecipanti;

· Espleta la gara, compresa la verifica di eventuali offerte anomale, fino al provvedimento di aggiudicazione definitiva efficace.
· Effettua la verifica dei requisiti di carattere generale di cui all’ art. 38 del D. Lgvo n. 163/2006, per il tramite della B.D.N.C.P. mediante il sistema AVCPASS.
· Redige i verbali di gara.
· Da comunicazione delle esclusioni dalla gara e dell’aggiudicazione definitiva efficace, anche a mezzo e-mail e\o fax, alle ditte partecipanti alla gara degli esiti entro i termini previsti dalla normativa vigente.
· Cura la fase della post-informazione dell'esito della gara secondo le stesse modalità di pubblicazione del bando.
· Cura gli eventuali contenziosi insorti in relazione alla procedura di affidamento, fornendo anche gli elementi tecnico giuridici per la difesa in giudizio.
· Provvede alla conservazione degli atti relativi alla procedura di gara in apposito archivio dopo l’avvenuta aggiudicazione definitiva efficace.
· Copia conforme di tutti gli atti relativi alla procedura di gara saranno consegnati all’Ente interessato dopo l’avvenuta aggiudicazione definitiva efficace e trascorso il termine di cui all’art. 11 comma 10 del D. Lgs n. 163/2006 (c.d. STAND STILL), senza che sia stato proposto ricorso alla stessa aggiudicazione definitiva.
Art. 13
(Commissioni di gara)
1. La Commissione di gara è composta:

· Presidente: il Coordinatore della SUA o (suo delegato);

· da n. 2 componenti: due dipendenti degli Enti aderenti in dotazione alla SUA;

· Segretario Verbalizzante: da un dipendente degli Enti aderenti  in dotazione alla SUA.
2. La nomina della commissione di gara verrà effettuata dal Coordinatore della SUA.
3. Nelle gare che implicano la valutazione delle proposte tecniche (Offerta Economicamente più Vantaggiosa), la commissione di gara è cosi composta:

· Presidente : il Coordinatore della S.U.A. (o suo delegato);

· da n. 2 o 4 componenti (dipendenti degli Enti aderenti in dotazione alla S.U.A) esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto, nominati dal Coordinatore della SUA. Nel caso di componenti esterni, le relative spese restano a carico del Comune o Ente convenzionato, stabilendo il compenso nel provvedimento di individuazione;
· Segretario Verbalizzante: da un dipendente degli Enti aderenti in dotazione alla SUA.
4. In caso di indisponibilità o contemporaneità di più gare i componenti della Commissione potranno essere sostituiti con altro personale in dotazione alla SUA o soggetti esterni.
Art. 14
(Pubblicità delle sedute delle Commissioni di gara)
1. Le sedute delle Commissioni di gara sono pubbliche e ad esse si applicano le norme che disciplinano la pubblicità delle stesse. Eventuali variazioni e slittamenti saranno comunicati sul sito internet della SUA.

2. Il Responsabile del Procedimento prenderà in consegna presso la SUA la necessaria documentazione di gara.

Art. 15
(Dotazione del personale)

1. La Centrale di Committenza ai sensi dell’art. 30-4 comma del D. Lgs n. 267/2000, viene attuata mediante la costituzione di un ufficio comune. Gli Enti associati garantiscono la dotazione del personale mediante distacco o comando.
2. In particolare:

· la Comunità Montana “Vallo di Diano” per il funzionamento della S.U.A. mette a disposizione ……..; 
· il Comune di ……… mette a disposizione ………..

· il Comune di ……… mette a disposizione ………..

3. Il personale assegnato all’ufficio comune rimane dipendente dell’Ente di appartenenza, e pertanto resterà nella sua pianta organica. Allo scopo è comandato oppure distaccato nei giorni e per l’orario concordato dal Coordinatore con i Sindaci interessati. 
4.  Il Coordinatore e i singoli dipendenti comandati o distaccati potranno essere richiamati in qualsiasi momento dai Sindaci interessati. Ciascun dipendente potrà essere sostituito su indicazione scritta del Sindaco, condivisa dalla maggioranza assoluta degli altri Sindaci e del Presidente della C.M.V.D. 

Il Coordinatore potrà essere sostituito su indicazione univoca di almeno due terzi degli enti partecipanti. 

4. Per le prestazioni svolte presso la sede della S.U.A., al personale assegnato sarà corrisposto l’incentivo previsto dall’art. 16-2 comma.

Art. 16
(Incentivi e compensi)
1. Le somme da corrispondere, a titolo di compenso a soggetti del personale tecnico e      amministrativo della S.U.A., o a componenti esterni delle Commissioni Aggiudicatici, i cui nominativi, con i relativi importi lordi spettanti, saranno comunicati con apposita nota a firma del Coordinatore della S.U.A., saranno corrisposti direttamente dall’Ente capofila ai funzionari tecnici ed amministrativi segnalati; lo stesso provvederà altresì ad operare le ritenute fiscali di legge nonché a redigere e  trasmettere ai soggetti percettori i relativi CUD, nei tempi e nei modi di legge.

2. Le somme di cui sopra non potranno in ogni caso eccedere i limiti superiori indicati nell’allegato A del Decreto del Ministero delle Infrastrutture n. 14154 del 31 ottobre 2007, mentre i limiti inferiori sono ridotti del 50% di quanto previsto nello stesso allegato A.

……
Art. 17

(Strumenti di comunicazione tra i contraenti)

1. Trimestralmente è prevista una riunione fra i soggetti convenzionati per un’analisi delle attività svolte dalla stazione unica appaltante.

2. Le spese relative alle eventuali ulteriori competenze affidate dall’Ente alla S.U.A. di cui all’art. 9 della presente Convenzione sono a carico dell’Ente che provvederà ad inserirle nei quadri economici di progetto come previsto dall’art. 16 del D.P.R. 207/2010, che provvederà al pagamento con le modalità che saranno indicate nel previsto atto aggiuntivo.
CAPO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
Art. 18
Norme transitorie
1. Nelle more della costituzione delle predisposizione da parte della S.U.A. degli elenchi di operatori economici di cui all’art. 5, da invitare alle procedure negoziate e cottimo fiduciario, saranno utilizzati gli elenchi predisposti dall’Ente associato, interessato alla procedura.

2. In assenza di detti elenchi procederà mediante indagine di mercato. 

3. Fino all’approvazione da parte della C.M.V.D. del bilancio  di previsione per l’esercizio finanziario 2013 gli enti partecipanti dovranno provvedere – su richiesta del Coordinatore – al pagamento diretto delle spese di cui alla lettera b) del terzo comma dell’articolo 10.
CAPO VI
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19
Registrazione

1. La presente scrittura sarà registrata e per tale adempimento si osservano le norme di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, allegato b), art. 16 e al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

Art. 20
(Contenzioso)

1. Le attività relative alla gestione dei ricorsi e del conseguente contenzioso connesso all’espletamento dei procedimenti di appalto rimangono affidate alla competenza della S.U.A. che ha provveduto all’aggiudicazione definitiva.
2. Gli oneri economici eventualmente conseguenti al contenzioso di cui al comma precedente restano a carico del Comune associato che vi provvederà utilizzando le somme accantonate ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 207/2010 ed a tal fine inserite nel quadro economico di progetto – o allo scopo impegnate.
Art. 21
(Contenzioso relativo all’attivazione della convenzione)

1. Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia della presente convenzione, le parti si obbligano ad esperire un tentativo di conciliazione in via amministrativa. Ove il tentativo di conciliazione non riuscisse, le eventuali controversie saranno devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice competente.

Art. 22
(Clausole di adesione)

1. Tale convenzione è aperta all’adesione di enti diversi dai primi sottoscrittori. Essa si perfeziona mediante l’invio di manifestazione di volontà in tal senso al Comune capofila.

2. Gli enti che la sottoscrivono rinunciano espressamente alla facoltà di attivare procedure negoziate per l’appalto di lavori o forniture di beni e servizi di importo pari o superiore a quelli stabiliti nell’art. 3 comma 2.

3. L’adesione alla S.A.U. comporta l’annullamento delle precedenti intese e/o protocolli sottoscritti in materia.

La presente convenzione consta di n. ___ pagine.

Padula Lì

Il Presidente Comunità Montana Vallo di Diano       _______________________________ 

Il Sindaco di ………………….                                  _______________________________ 

Il Sindaco di ………………….                                 _______________________________ 
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